
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA DEL 27 APRILE 2022 
presso Teatro Cuminetti di Trento 

 

 

RELAZIONE DEL TESORIERE 

SUL BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2021 

E SUL BILANCIO PREVENTIVO 2022 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE RELATIVA ALL’ESERCIZIO 2021 

 

L’esercizio 2021 evidenzia un disavanzo di amministrazione pari ad euro 30.624,00 così 

formato: 

 

Entrate di Competenza    Euro 498.394,00 

Uscite di Competenza    Euro 529.018,00 

Disavanzo di amministrazione corrente Euro   30.624,00 

 

Il rendiconto è stato redatto in conformità agli schemi di bilancio utilizzati dall’Ordine per 

la formazione del bilancio consuntivo. Il bilancio e le relazioni sono redatte in unità di euro. 

Sono evidenziati separatamente le attività effettuate dalle varie sezioni facenti capo 

all’Ordine, in particolare la scuola forense, l’organismo di mediazione e il consiglio di 

disciplina; si riportano sinteticamente i dati relativi ai costi diretti di queste divisioni relative 

all’esercizio trascorso. 

 

Descrizione Entrate accertate Uscite Impegnate 

Scuola forense 6.603,00 57.211,00 

Organismo di mediazione 160.088,00 161.573,00 

Consiglio di disciplina 35.386,00 49.993,00 

 

Ricordo che la gestione del consiglio di disciplina è comune all’Ordine degli Avvocati di 

Rovereto e con l’Ordine degli Avvocati di Bolzano che compartecipano alle spese di 

gestione. La voce entrate si riferisce alla quota di costi che vengono coperti dai contributi 

degli altri ordini. 

Residui attivi 

I residui attivi ammontano ad euro 145.203 di cui euro 14.575 relative a quote di iscrizione 

ancora da incassare. 

Tra i residui attivi evidenzio euro 21.652 relativi al saldo del contributo straordinario che 

il CNF ha riconosciuto al Nostro Ordine in relazione all’emergenza covid 19 e che l’Ordine 

ha destinato ad iniziative volte a promuovere la formazione a distanza e la messa in 

sicurezza dei locali in cui l’Ordine svolge l’attività. 

Residui passivi  

I residui passivi ammontano a 91.720 di cui euro 58.525 relativi a debiti verso fornitori e 

fatture da ricevere (di cui euro 23.000 a titolo di compenso mediatori del 2021). 
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Avanzo di amministrazione 

 

L’avanzo di amministrazione al 31/12/2021 è così determinato, con separata indicazione 

della parte vincolata. 

 

Descrizione  Importo  

Consistenza cassa a fine esercizio 444.171,11 

Residui attivi 145.203,00 

Residui passivi -91.720,00 

Avanzo di amministrazione 497.654,11 

di cui Avanzo vincolato   

TFR 64.898,46 

 

Le disponibilità liquide ammontano ad euro 444.171; al 31 dicembre 2020 ammontavano 

ad euro 449.789. 

La seguente tabella espone il dettaglio. 

 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2021 

Cassa Trento OMF 231.236,42 251.521,86 

Cassa Trento Scuola 4.668,70 3.062,10 

Cassa e prepagate 3.834,04 2.278,72 

Cassa Trento COA 198.213,29 152.929,25 

CPO 7.304,60 4.990,65 

Banca Intesa 515,35 328,54 

Cassa Trento CDD 4.016,20 29.059,99 

Totale 449.788,60 444.171,11 
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Le disponibilità liquide sono gestite in più conti correnti per le varie attività dell’Ordine, 

oltre alla disponibilità di cassa e ad una carta prepagata utilizzate per le spese minute. 

Al 31 dicembre 2021 Il Fondo solidarietà ammonta ad euro 4.990,65 e nel corso 

dell’esercizio non vi sono stati né utilizzi né introiti. 

 

Analisi delle entrate 

 

quote iscrizione      31/12/2020 31/12/2021 VARIAZIONI 

quote Avvocati      € 216.401,50   € 245.860,00  € 29.434,50 

quote praticanti      € 10.920,00   € 11.700,00  € 780,00 

  TOTALI € 227.321,50 € 257.536,00 € 30.214,50 

      

altri ricavi e proventi      31/12/2020 31/12/2021 VARIAZIONI 

ricavi di segreteria      € 5.369,56   € 10.184,00  € 4.814,44 

ricavi OMF       € 138.195,62   € 160.086,00  € 21.890,38 

copertura costi CDD altri Ordini  € 32.572,46  € 35.985,00  € 3.412,54 

contributi da Enti terzi      € 94.931,12  € 13.855,00 € - 81.076,12 

  TOTALI  € 271.068,76 € 220.110,00 € -50.958,76 

      
proventi finanziari    31/12/2020 31/12/2021 VARIAZIONI 

proventi finanziari       € 37,95   € 7,00  € - 30,95 

  totale ricavi   € 498.428,21  € 498.394,00  € - 34,12 

 

 

Le quote versate dagli iscritti ammontano ad euro 245.860, di cui euro 9.949 relative a 

quote di prima iscrizione all’Albo degli Iscritti e dei Praticanti.  

Ricorderete che nel corso dell’esercizio 2020 il Consiglio, tenuto conto della pandemia, 

aveva deliberato una parziale riduzione lineare delle quote a favore di tutti gli iscritti con 

una riduzione delle medesime di circa euro 40.000 che nel corso del 2021 sono rimaste 

invariate. 

I servizi di segreteria rilevano un incremento dovuto alla ripresa dell’attività di opinamento  

che nel corso del 2020 si era ridotta in linea con la riduzione dell’attività ordinistica dovuta 

alla situazione epidemiologica (si è passati da euro 5.180,56 del 2020 ad euro 14.141 del 

2021). 

Nelle entrate trova allocazione la quota dei costi del consiglio di disciplina che viene 

rimborsata dagli Ordini di Trento e Rovereto con i quali viene condivisa la gestione del 

CDD. 
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Le entrate dell’OMF ammontano ad euro 160.086: si segnala che per l’anno 2021 diverse 

pratiche si sono chiuse senza alcuna attività di mediazione e quindi con il versamento da 

parte dei richiedenti del solo corrispettivo previsto per legge per l’attivazione della 

mediazione. 

Per quanto riguarda la scuola forense le entrate sono rappresentate esclusivamente da 

concorso alle spese riconosciuto i praticanti iscritti all’Ordine di Rovereto e fissato 

nell’importo di euro 600,00 per ciascun partecipante, come da verbale redatto dagli Ordini 

di Trento e Rovereto. 

 

 

Analisi delle uscite 

 

costi per servizi   31/12/2020 31/12/2021 VARIAZIONI  

servizi gestione Ordine      € 157.270,42  € 115.155,00 € - 42.115,42 

servizi gestione OMF      € 134.428,70  € 161.573,00 € 27.144,30 

servizi gestione Scuola      € 43.538,34  € 57.005,00 € 13.466.44 

servizi gestione CDD      € 45.010,69  € 49.993,00 € 4.982,31 

formazione permanente € 38.070,88 € 31.390,00 € -6.680,88 

  totali € 418.319,03 € 415.116,00 € - 3.203,03 

      
costi per dipendenti  31/12/2020 31/12/2021  VARIAZIONI  

stipendi       € 96.669,64  € 72.614,00 € 24.055,64 

Oneri del personale       € 25.205,50  € 18.855,00 € 6.350,50 

Quota TFR      € 10.298,52  € 6.284,00 € 4.014,52 

Altri costi       € 3.772,43  € 5.000,00 € - 1.227,57 

  totali  € 135.946,09 € 102.753,00 € - 33.193,09  

      
interessi ed oneri finanziari  31/12/2020 31/12/2021  VARIAZIONI  

Commissioni e oneri bancari   € 2.812,01  € 2.672,00  € - 140,01 

      
imposte      31/12/2020 31/12/2021  VARIAZIONI  

IRAP      € 7.126,16  € 8.477,00  € 1.350,99 

  totale costi  € 564.203,29 € 529.018,00  € 35.185,29 

 

Relativamente ai costi per servizi che ammontano ad euro 115.155 si segnala un 

decremento dei costi di gestione dell’Ordine (per un importo di euro 42.115,42) dovuta 

ad una diversa ripartizione delle medesime sui singoli centri di costi, specie relativamente 

ai costi informatici ed ai compensi professionali. 
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Le spese del personale ammontano ad euro 102.753: la differenza tra le uscite del 2020 

e del 2021 (per un importo di euro 33.193,09) è dovuta al fatto che le spese per la 

dipendente del CDD sono state imputate al singolo centro di costo (quindi nell’importo di 

euro 49.993,00 è compreso l’importo di euro 17.697,00 della dipendente anche interinale 

per un periodo) e che le spese della dipendente dell’OMF sono state ripartite tra OMF e 

Scuola forense nella misura del 65% per la prima (euro 25.368,00) e del 35% per la 

seconda (euro 13.661,00). 

Tra i costi del personale vi sono poi euro 5.000 pari ai buoni pasto utilizzati dalle 

dipendenti per le giornate in cui le medesime svolgono orario pieno. 

Ad incrementare i costi dell’OMF, nonché quelli della Scuola, dell’Ordine e del CDD vi sono 

state pure le spese di pulizia che si sono rese necessarie in ottemperanza alle norme 

anticovid. 

Nel corso dell’anno 2020 sono stati versati Euro 20.000 per l’attività dalla Scuola Forense, 

cosiccome dalla stessa richiesto per lo svolgimento della propria attività istituzionale. 

La quota di competenza versata al Consiglio Nazionale Forense ammonta a Euro 

26.826,02, oltre ad euro 1.500 quale quota di compartecipazione al Congresso, mentre 

quella versata al Consiglio Nazionale Forense per il funzionamento dell’OCF è pari a Euro 

2.069,65 e quella versata all’Unione del Triveneto è pari ad euro 2.343,00. 

Le imposte ammontano ad euro 8.477 e si riferiscono all’IRAP dovuta dall’ente sulle 

retribuzioni del personale dipendente e sui compensi di natura occasionali corrisposti 

nell’esercizio. 

Nel corso del 2021 l’attività dell’Ordine è ripresa regolarmente, privilegiando ove possibile 

l’utilizzo di strumenti a distanza per lo svolgimento delle riunioni o degli eventi ordinistici. 

Non sono stati utilizzati ammortizzatori sociali. 

L’ente ha posto in essere tutte le misure necessarie e utili per garantire l’accesso e l’utilizzo 

degli uffici in massima sicurezza da parte dei dipendenti e degli utenti che accedono alla 

sede.  

L’ente non possiede strumenti finanziari. 

Il Consiglio persegue una politica di contenimento dei costi e di rispetto degli equilibri di 

bilancio garantendo peraltro la regolare erogazione dei servizi indispensabili a favore degli 

iscritti e ricorrendo ove necessario a ogni mezzo a tutela della categoria professionale, 

con l’obiettivo del pareggio della gestione. 

Si confida di aver fornito le informazioni necessarie alla migliore comprensione del 

bilancio e si invita a procedere alla sua approvazione così come proposto. 
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Trento, 27 aprile 2022 

 il Tesoriere 

 avv. Elisa Bruni 
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RELAZIONE DEL TESORIERE AL CONTO PREVENTIVO 2022 

Signor Presidente, Signori Consiglieri, Signori Iscritti 

 

Presento alla Vostra attenzione il bilancio di previsione 2022, che pareggia nelle entrate e 

nelle uscite in euro 1.036.482,00 contro la previsione definitiva del 2021 pari ad euro 

1.087.050 

Le partite di giro pareggiano in euro 85.000 nelle entrate e nelle uscite. 

Il conto è predisposto in unità di euro. 

Al bilancio preventivo 2022 non viene applicato alcun avanzo di amministrazione, non 

ricorrendone i presupposti. 

L’avanzo stimato al 31/12/2022 è di circa euro 400.000 e risulta del tutto congruo rispetto 

alle esigenze dell’Ordine. 

Si ricorda che l’avanzo di amministrazione può essere utilizzato solo per spese in conto 

capitale e per spese una tantum non ripetibili.  

Parte dell’avanzo è vincolato al pagamento del TFR del personale dipendente. 

La quota di iscrizione annua viene confermata nell’importo previsto nell’esercizio 202.  

Parte delle quote degli iscritti viene versata a favore del Consiglio Nazionale con un 

impegno stimato nel 2022 di euro 30.000. 

In conformità alle disposizioni del Consiglio Nazionale Forense sono previsti stanziamenti 

per il Consiglio di Disciplina (euro 47.157,00) che è organizzato in sinergia con gli Ordini 

di Rovereto e Bolzano che ne condividono le spese di funzionamento. 

In relazione al bilancio vi confermo che: 

- viene rispettato l'equilibrio finanziario ed economico richiesto per questo tipo di ente; 

- Il prospetto è realizzato conformemente agli schemi adottati dal Consiglio Nazionale 

per la redazione del documento programmatico; 

Non risultano debiti fuori bilancio. 

Per quanto riguarda le linee programmatiche del consiglio direttivo per l’anno 2021 

confermiamo le priorità espresse nelle precedenti relazioni con particolare riferimento a 

quanto segue: 

1) il contenimento della spesa; 

2) Il miglioramento delle condizioni di funzionamento dell'ente; 

3) favorire e dare impulso alla formazione professionale continua dei propri iscritti 

attraverso l’organizzazione di numerosi corsi;  

4) tutelare la dignità della professione in tutte le sedi opportune vista anche la crescente 

litigiosità. 

5) migliorare quantità e qualità del supporto fornito all’attività professionale di ciascun 

iscritto. 
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Le previsioni di spesa sono in linea con quanto risultante dal preventivo e dall’analisi del 

preconsuntivo 2021. 

La previsione relativa alle quote è basata sul numero di iscritti alla data di redazione del 

bilancio. 

Si prevedono venti nuovi iscritti e il mantenimento degli iscritti attuali.  

Gli introiti principali dell’Ordine sono costituiti: 

- dalle quote di iscrizione versati dagli iscritti stimati nel 2022 in euro 260.932 

- dai proventi derivanti dall’organismo di mediazione, stimati nel 2022 in euro 170.000. 

Le previsioni relative alla gestione del consiglio di disciplina, della scuola forense e 

dell’organismo di mediazione sono determinate sulla base dei prospetti consegnati dai 

responsabili delle sezioni. 

L’organizzazione di eventi formativi comporta un impegno di euro 45.000, di cui euro 

30.000 relativi alla messa a disposizione della piattaforma per la Formazione a Distanza. 

E’ prevista l’organizzazione del corso mediatori con un impegno di spesa di euro 5.000, 

nonché l’organizzazione del corso biennale per le difese d’ufficio penali con un impegno 

di spesa di euro 10.000. 

Come sempre l’organizzazione di eventi di formazione a favore degli iscritti è fatta con il 

solo obiettivo di pareggiare i costi sostenuti. 

Per quanto riguarda le uscite previste sono stati rivisti gli impegni su alcuni capitoli di 

spesa, in particolare è previsto una riduzione dell’impegno per spese telefoniche e periodi 

e stampe. Non sono previsti adempimenti elettorali. 

Le consulenze amministrative e le spese del personale sono suddivise sulle varie sezioni 

dell’ente.  

La previsione relative spese del personale sono determinate tenuto conto dell’aumento 

di livello delle dipendenti deliberato dal Consiglio Direttivo. 

Le spese in conto capitale sono di importo modesto e legate a possibili interventi routinari 

di sostituzione. 

Non si prevede l’accensione di prestiti. 

Le altre spese si riferiscono a impegni per la gestione routinaria dell’Ordine, ed in 

particolare della sede, il relativo impegno è sostanzialmente in linea con le previsioni 

definitive osservate nel 2020 e nel 2021. 

Variazioni al prospetto approvato potranno derivare da un’analisi della situazione 

periodicamente effettuata. 

Altre informazioni 

Confermiamo che nessun compenso spetta ai consiglieri se non il rimborso chilometrico 

e il rimborso delle spese vive sostenute per le trasferte istituzionali. 

Nel confermarvi che le previsioni di entrata e di spesa sono congrue e fondate Vi invito ad 

approvare il bilancio di previsione 2022 così come proposto. 
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